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GRANDE ED EFFICACE INIZIATIVA PER IL  

SANTUARIO DELLA MADONNA DEL ROSETO 

DI  “SOLOPACHESI NEL MONDO”  
 

Nel mese di Maggio, il mese Mariano dedicato alla Madonna, 

l’amministratrice del Gruppo FB “Solopachesi nel Mondo”, Si-

gnora Carmela PICONE, appresa l’intenzione del Parroco Don 

Antonio RACCIO di dotare il Santuario di un “leggio” di pregio 

in marmo, ha proposto al Gruppo FB, composto da circa 1700  Solopachesi residenti 

in Italia ed all’Estero, di attivarsi per una relativa raccolta fondi 

solidale (attuata sia on line che  a mezzo raccolta dinanzi le Chiese di Solopaca). 

La generosità dei Solopachesi, sia residenti in Italia che all’estero, legati da sempre 

alla loro “Mamma Santissima del Roseto” ha fatto si che, in soli 3 giorni, si sia potuta 

raggiungere la somma di Euro 2.750 idonea non solo a poter acquistare il leggio in 

marmo ma anche una coppia di Angeli in marmo, simili a quelli che erano sull’antico 

altare e trafugati dal santuario molti anni fa, dei quali rimane traccia in una datata car-

tolina in bianco e nero di Carlo Canelli ( vds foto).   

Tutti i nomi dei sottoscrittori della raccolta, avvenuta sia con bonifici che in contanti, 

sono stati tutti  riportati in un elenco (ma senza indicare gli importi delle relative of-

ferte) che sarà custodito negli archivi del Santuario dal Parroco. 

Visto il successo dell’iniziativa e la generosa risposta avuta, la Redazione de  

IL CONFRONTO nel complimentarsi per la lodevole iniziativa è sicura che, nel futu-

ro, ci saranno tante altre occasioni per il Gruppo FB “Solopachesi nel Mondo” per attestare la propria attiva 

e generosa solidarietà per analoghe iniziative benefiche.                                                     La Redazione 

  
Da IL SANNIO del 15 maggio 2021      
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 DA FREMONDOWEB.COM  DEL 22 APRILE 2021 

IMMAGINI DAL SANNIO:  

IL FASCINO SENZA TEMPO DELL’ANTICA TELESIA 

Un fascino senza tempo viene emanato dalle memorie di Telesia, una città romana di origine sannita situata 

nella odierna Valle Telesina, nel territorio che oggi appartiene al comune di San Salvatore Telesino e in una 

fertile pianura alla confluenza del fiume Calore con il Volturno. Un ameno luogo immerso in spazi verdi e 

grandi distese di campagna, aree boschive, vigneti, uliveti e numerose sorgenti d’acqua. Originariamente, ap-

punto, San Salvatore Telesino corrispondeva all’antica Tulosiom sannitica, e alla Telesia nota come colonia 

romana, riconosciuta come urbs foederata, presidio militare sillano di cui fece menzione lo storico Tito Livio, 

i cui resti sono oggi visibili in un parco archeologico, lungo la Piana Vagnara, che conserva, appunto, le anti-

che rovine della città romana. Qui si può ammirare il circuito delle mura perimetrali in opus reticolatum, ove 

si aprivano le quattro porte principali di accesso alla cittadina, più alcune secondarie, sull’antica Via Lati-

na che univa Telesia a Beneventum, le torri difensive di forma cilindrica e tutta la vita del burgus all’interno. 

Tuttavia, secondo alcuni storici, la città si trovava originariamente sul monte Acero, ed è proprio lì che, ancora 

oggi, si possono trovare i resti di un’antica fortificazione. Le mura megalitiche lì presenti, databili tra il VII e 

il VI secolo, secondo le tecniche stilistiche e di costruzione più arcaiche, sono caratterizzate da massi molto 

spessi e irregolari. Sempre secondo questi storici, il suo centro fu spostato in età romana nella piana dove an-

cora oggi si possono ammirare i resti. Una posizione strategica nel sistema viario del Sannio, crocevia di im-

portanti strade che provenivano dai maggiori centri sanniti, come Caiazzo, Alife, Venafro. E Telesia, grazie 

anche a questo croevia commerciale, era una città opulenta, ricca, di grande risonanza, dotata di un proprio 

teatro, di un circo, di rinomate terme, del proprio foro e di una propria moneta, grazie alla quale riusciva a es-

sere in prima linea sull’economia del circondario. 

Le prime evidenze archeologiche della città furono trovate quasi per caso. Era la fine dell’800, infatti, quando 

un gruppo di persone, alla ricerca di un antico convento, trovarono i resti del primo insediamento Neolitico 

della città. Scavi che proseguirono e che poco alla volta portarono alla luce altre particolarità del periodo del 

Ferro: il basamento di una palafitta, oggetti di uso quotidiano e una sepoltura. La leggenda racconta di un nu-

trito gruppo di giovani che, durante il rito del Ver Sacrum, si avviò in loco per esplorare. Il dio Marte, sotto le 

spoglie di toro, li condusse nella terra degli Osci, nei pressi della sorgente del fiume Titernio. Da questa colo-

nia nacquero poi le città che nutrono di vita la valle titernina, tra cui anche Tulosiom. La città sannitica la tro-

viamo menzionata per la prima volta nel 217 a.C., quando fu conquistata da Annibale, il quale occupò Telesia 

per circa due anni fino a quando, nel 214 a.C., fu Quinto Fabio Massimo a espugnare la città, portandola sotto 

il dominio e la potestà di Roma. Nei secoli successivi, per la sua importanza strategica, fu al centro delle san-

guinose e lunghe lotte politiche dei Longobardi meridionali e venne addirittura devastata dai Saraceni nell’847 

e nell’863; intorno all’anno 1193 venne incendiata. A causa di questi catastrofici eventi, molti abitanti di Tele-

sia decisero di abbandonarne il centro fondando nuovi nuclei abitati in zone che, grazie alla loro posizione, 

potessero essere più facilmente difendibili. Fu così che presero vita i centri abitati di San Lorenzello, San Sal-

vatore Telesino, Frasso Telesino e il primo nucleo dell’attuale Telese Terme. 

                                                                                                                    La torre longobarda e il Parco Archeologico, foto di GAIA Studi-

Polibio racconta che la città di Telesia occupata da Annibale, al tem-

po della seconda guerra punica, era “priva di mura ma ricca di mer-

ci”. Inizialmente era una città dal tipico impianto rurale fino a che, 

allargando i propri orizzonti e le proprie risorse, divenne un impor-

tante centro commeriale e mercantile, con un’affermata attività locale 

artigianale. Scambi, vendite, commercio le diedero il lustro e la no-

mea di importante centro a livello commerciale e con una forte cre-

scita economica. Questo è testimoniato anche dalle numerose monete 

di Isernia o caiatine rinvenute a Telesia, mentre una moneta autocto-

na, risalente al III secolo, fu ritrovata a Cales, la quale rientra tra gli 

oboli campani di bronzo, con la scritta osca, retrograda, TERIS. da 

pronunciarsi Tedis. Lungo la cinta muraria si aprivano quattro porte 

principali e alcune secondarie: una occidentale che volgeva verso Capua ed era posta in prossimità dell’Anfi-

teatro; una a nord era volta verso Alife, Venafro e Cassino; la porta orientale si apriva verso l’entroterra del 

Sannio beneventano; un’altra volgeva verso il Volturno; una verso il Calore. II foro era il centro principale 

della vita politica, sociale e commerciale.                                                    ———continua ——-> ——-> 



  Era quello il luogo in cui veniva deciso il destino politico ed economico della città, una 

piazza, nella tipica accezione dell’agorà greca, un punto di incontro dei cittadini tra di loro 

e anche con le istituzioni locali, un luogo in cui dar vita a scambi commerciali e culturali. 

Grandi strade di passaggio lastricate allo stesso modo delle piazze, mentre le strade interne 

avevano dei lastroni di impatto visivo minore. In alcuni punti, come nella zona dell’anfiteatro, è tutt’oggi pos-

sibile ammirare una pavimentazione in ceramica con piccole mattonelle policrome. 

Nonostante la folta vegetazione che oggi copre tale bellezza, si possono facilmente riconoscere l’arena dell’an-

fiteatro dalla forma circolare ellittica e la cavea, suddivisa in tre ordini di gradini. Qui era possibile assistere a 

spettacoli di gladiatori e naumachia. Un vecchio rudere chiamato La Connola (la culla) è certamente un antico 

sepolcro, di grandi dimensioni, considerando che presso i Sanniti i corpi dei defunti della stessa famiglia veni-

vano riuniti tutti insieme. Questo si trova nei pressi della basilica paleocristiana. L’acquedotto seguiva il natu-

rale percorso delle acque che, provenienti dalla montagna di S. Angelo sopra Cerreto, andavano a raccogliersi 

in una grande cisterna posta in prossimità delle mura. E, a tal proposito, è da ricordare che nel periodo di mas-

simo splendore della città vi era una perfetta organizzazione dell’intero sistema idrico, affidato a magistrati 

delle acque: aquae curatores, citati in alcune epigrafi e isrizioni, in seguito catalogate dal Mommsen. 

I Longobardi si insediarono nei territori già esistenti di Telesia, e nella zona del Vescovato, chiama-

ta Episcopio, nell’attuale centro urbano di Telese Terme, in via Roma, oggi è visibile la Torre longobarda-

normanna, edificata dapprima con i Longobardi e ultimata dai Normanni con il piano campanario, ceduto con 

il terremoto del 1349. Questo fu un evento che rivoluzionò la vita di Telesia e modificò la sua stessa esistenza. 

Un terremoto che distrusse completamente la città, la Telesia Nova, che si estendeva fino all’attua-

le Quadrivio di Telese Terme, radendola al suolo, e causando l’apertura delle sorgenti di acqua solfurea, sia 

nel territorio telesino, sia nei territori circostanti. Le scosse furono numerose e intense e causarono  sprofonda-

menti e sconvolgimenti del suolo da cui ebbero origine stagni, paludi e il Lago. La zona di Telese comune-

mente detta Acqua fetente è la più antica della città e fu cosparsa da esalazioni di anidride carbonica e solforo-

sa, le cosiddette mofete, particolarmente letali alla respirazione che furono la causa dell’abbandono della città 

da parte dei cittadini e dei vescovi, a causa delle malattie che un clima così malsano portava. Si ingrandirono 

nuovi centri abitati come Cerreto, Vicus San Fremundi, Solopaca. I vescovi abbandonarono Telesia e vagaro-

no nella diocesi in cerca di una dimora stabile che, alla fine, trovarono nel XVI secolo a Cerreto Sannita. 

                                                         

 

 

 

 
da Fremondoweb - 13 maggio 2021.  

CANDIDATURA DEL PARCO REGIONALE TABURNO NEI GEOPARCHI UNESCO: 

 AUDIZIONE IN REGIONE 

Comunicato Stampa – Gabriele Pastore, Ufficio Stampa Consigliere Mortaruolo 

 

“Con il presidente della Commissione Turismo, Lavoro e Attività Produttive, Giovanni Mensorio abbiamo 

convocato per domani 14 maggio, alle ore 16 nella sede del Consiglio regionale, un’audizione sulla candidatu-

ra dell’Ente Parco Regionale Taburno – Camposauro per la rete globale dei geoparchi Unesco. L’obiettivo è 

condividere, con tutti gli attori coinvolti, il percorso che sta portando avanti l’Ente Parco a partire dalla propo-

sta fatta dal suo presidente Costantino Caturano, convinto che il Sannio e la Regione Campania possono rice-

vere un forte impulso per lo sviluppo economico equo e sostenibile, per il rilancio turistico della nostra riserva 

naturale e per la cooperazione con i geoparchi mondiali”. Così Erasmo Mortaruolo, Consigliere regionale e 

Vicepresidente della Commissione Turismo, Lavoro e Attività Produttive della Campania  



                                      da DiocesiSessa.it -28 aprile 2021- 

                                        Comunicazione positività al Covid di  

                                  S.Ecc.za Mons. Orazio Francesco Piazza 
                                Nota del Vescovo su positività Covid19 

  

Carissimi Fratelli e Sorelle, 

ho appena appurato la mia condizione di contagio al Covid 19, con caratteri sintomatici. Ero in quarantena 

già da diversi giorni. Ora sono state avviate le procedure previste dal protocollo ASL e seguirò le indicazioni 

appropriate. Ho tanto pregato, in questo lungo anno per malati e famiglie toccati da questo virus pandemico, 

ora accanto alla mia preghiera che non si ferma per tutti voi, chiedo che si aggiunga la vostra per me e per 

quanti vivono questa delicata esperienza. Questo tempo, oltre la prova delle inevitabili difficoltà, è condizio-

ne opportuna per centrare ancor più lo sguardo su Cristo Gesù, nostra unica speranza. È tempo di totale affi-

damento a Lui e di serena fiducia in quanti, nel settore della sanità e nel volontariato, fanno dono quotidiano 

di sé, per il bene di tutti. Desidero, ancora una volta, sollecitare in tutti voi responsabilità, prudenza e rispet-

to dei protocolli di sicurezza: non bisogna sentirsi intoccabili. Nella serenità con cui vivo questa vicenda, 

inattesa e tutta da scoprire, porto tutti voi nel cuore e sono sicuro di essere nelle vostre preghiere. È necessa-

rio riconoscere la volontà di Dio, sempre e comunque come grazia, vivendo alla Sua presenza, in ogni situa-

zione della nostra vita. Signore Gesù, di Te mi fido, in Te confido, a Te mi affido e presento le preghiere di 

quanti attendono attenzione e cura. 

Sessa Aurunca, 28 aprile 2021    

+ Orazio Francesco Piazza          Messaggio del Vescovo alla Comunità 

                                2 Maggio 2021 

Carissimi, 

sento il bisogno di esprimere, anche se solo con poche parole, la profonda gratitudine a Dio, uno e trino, e a 

Voi tutti, per la straordinaria testimonianza di affetto, per la vicinanza e sostegno nella preghiera in una pro-

va non facile da affrontare. Mi sento avvolto dall’affettuosa cura di una intera Comunità e dalla competente, 

attenta vicinanza di quanti hanno il compito di tutelare la nostra salute. Persone umanamente meravigliose e 

professionalmente eccellenti nella competenza. Preghiera e affettuosa cura, sono gli argini in cui vedo scor-

rere il sentiero di una esperienza di cui non basta solo parlarne, ma che bisogna imparare a decifrare nei 

suoi mille risvolti di fede, umani e sociali. Questo mi spinge a pregarvi in ginocchio: siate responsabili, ap-

punto per evitare che il meraviglioso dono della vita, in ogni condizione, possa essere banalmente dilapidato 

non senza sofferenze personali e di quanti ci amano. Lo ricordo particolarmente a voi giovani: sapete quanto 

mi siete a cuore e come riconosca le vostre necessità di vivere in pienezza la vita! Ma, in questo difficile fran-

gente, la vera pienezza di vita è innanzitutto quella di preservarla per sé e per gli altri! Vi prego siate respon-

sabili e sappiate scegliere con prudenza i modi con cui esprimere la vostra esuberanza e il desiderio di socia-

lità. Nessuna opportunità, se vissuta in modo superficiale o imprudente, può valere la tutela di questo unico e 

irripetibile dono della vita. Cosa sarebbe una opportunità rispetto ad un intero progetto di vita? Datemi 

ascolto tutti, giovani e adulti! Proprio le due condizioni, preghiera invocazione e affetto-presenza, che costi-

tuiscono la speciale cura che accompagnano questo mio faticoso momento possono e devono costituire l’al-

veo in cui deve scorre il fiume ordinario della nostra comune vita quotidiana. È tutto più semplice quando 

avverti che sei nei pensieri e nelle preghiere di così tante persone, vicine e lontane: la loro invocazione al 

Dio Provvidente, nel chiedere la grazia di una ritrovata presenza, si accompagna al sentire e manifestare 

l’affetto come condizione essenziale per rendersi in qualche modo presenti. Ho riflettuto su questa meravi-

gliosa esperienza che il Signore Gesù mi sta concedendo attraverso le vostre preghiere e il vostro affetto. 

Chiedo a Lui che siano proprio queste le cure che dovranno tutelare la nostra salute personale, ecclesiale e 

sociale. Invocare Dio per gli altri e sostenerli con una presenza che sia conforto (forza) e consolazione 

(vicinanza). Vi ringrazio di cuore e sento le innumerevoli voci oranti degli ammalati, a cui mi unisco non tan-

to per me, ma per quanti hanno perso la speranza, anche a causa di questa epidemia. Mi sento sostenuto da 

voi e desidero sostenervi con le stesse attenzioni: preghiera e affettuosa cura. L’attenzione verso chi ci sta 

vicino permetterà anche a questa filiera della carità professionale (medici, infermieri, unità speciali, volonta-

ri) di seguire in modo più opportuno e semplice i bisogni dei malati che, ricordo, non sono solo toccati nel 

corpo, ma soprattutto nel cuore e nello spirito. Rinnovo la mia gratitudine e prego il Signore per i tanti mala-

ti e per le famiglie che attraversano momenti veramente duri e difficili. Affidiamoci a Cristo Gesù, nostra uni-

ca speranza, e a Maria, che ci segue con sguardo amorevole e materno. 

 Sessa Aurunca, 2 maggio 2021 

+ Orazio Francesco Piazza 



                                  da Redazione Anteprima24.it- 29 aprile 2021- 

                                                        

                                                     CANTINA DI SOLOPACA,  

         CARMINE COLETTA RIELETTO PRESIDENTE PER LA QUARTA VOLTA 

 

Solopaca (Bn) – Carmine Coletta riconfermato per la quarta volta consecutiva alla guida della Cantina di Solo-

paca, cooperativa agricola che raccoglie oltre seicento viticoltori. L’Assemblea dei Soci, chiamata a raccolta 

oggi, ha assegnato all’agronomo Coletta il quarto mandato da Presidente e designato un nuovo consiglio di 

amministrazione composto da: Aceto Giuseppe, Calandriello Giovanni, Coletta Colangelo Giuseppina, Coletta 

Gianni, D’Amico Andrea, Forgione Vincenzo, Fusco Antonio, Iannotti Angelo, Lavorgna Massimo, Leone 

Giustino, Stanzione Leopoldo e Vitale Giuseppe. Il rieletto presidente ha raccolto 247 preferenze contro 

le 218 dello sfidante Giacomo Cutillo. 

 

 

 

https://www.anteprima24.it/author/redazione/


                                da Fremondoweb - 7 maggio 2021  

                                                   

                                               

                                               MONSIGNOR GIUSEPPE MAZZAFARO  

             È IL NUOVO VESCOVO CERRETO SANNITA-TELESE-SANT’AGATA DE’ GOTI 

 

Monsignor Giuseppe Mazzafaro, 66 anni, è il nuovo vescovo di Cerreto Sannita. L’annuncio sul nuovo incari-

co di Mazzafaro, che è anche prelato di San Gennaro, alle 12 in Episcopio. Ex segretario particolare del cardi-

nale Sepe, esponente della Comunità di Sant’Egidio e parroco della chiesa di San Gennaro all’Olmo. 

 

 

dal sito: Vatican.va - 7 maggio 2021  

 

NOMINA DEL VESCOVO DI CERRETO SANNITA-TELESE-SANT’AGATA DE’ GOTI (ITALIA) 

 

Il Santo Padre ha nominato Vescovo di Cerreto Sannita-Telese-Sant’Agata de’ Goti (Italia) il Rev.do 

Mons. Giuseppe Mazzafaro, del clero dell’Arcidiocesi Metropolitana di Napoli, Amministratore Parrocchiale 

di San Gennaro all’Olmo e Consulente del Consiglio Episcopale dell’Arcidiocesi. 

    Curriculum vitae 

S.E. Mons. Giuseppe Mazzafaro è nato l’11 febbraio 1955 a Napoli, nell’omonima Arcidiocesi Metropolita-

na. Terminate le scuole superiori, ha iniziato a lavorare come agente di commercio per un ventennio; nel frat-

tempo, frequentando la Comunità di Sant’Egidio e le sue iniziative di carità, ha maturato la scelta vocaziona-

le. 

Dal 1995 al 2000 si è preparato al sacerdozio nel Seminario Arcivescovile di Napoli, ricevendo l’ordinazione 

presbiterale 1’11 ottobre 2000. 

Ha svolto i seguenti incarichi: Vicario Parrocchiale della Basilica di S. Maria di Pugliano, Napoli (2000-

2005); Parroco di S. Caterina a Ercolano (2005-2010); Parroco di S. Maria dei Miracoli a Napoli (2010-

2014). Dal 2000 è stato Responsabile regionale e per la formazione giovanile delle Comunità di Sant’Egidio; 

dal 2011 Segretario particolare dell’Arcivescovo di Napoli, Collaboratore nelle attività caritative dell’Arci-

diocesi, Presidente del Comitato di Assistenza delle Istituzioni Religiose, Responsabile del servizio ai senza 

fissa dimora e dal 2019 Prelato della Cappella del Tesoro di San Gennaro. 

Finora è stato Amministratore Parrocchiale di S. Gennaro all’Olmo, a Napoli, Membro del Consiglio Presbi-

terale e Consulente del Consiglio Episcopale dell’Arcidiocesi Metropolitana di Napoli. 

 

      

 

 

 

La Comunità Emmanuel - Faicchio- spalanca le porte. 
#Spazio ascolto, #spazio accoglienza, #spazio condivisione: per 

chi vuole conoscere la Comunità, trascorrere del tempo con noi, 

imparare cose nuove, per chi ha bisogno di sostegno e di sup-

porto terapeutico. 

Giornate formative, laboratori, colloqui e interventi psico-

educativi, accoglienza di gruppi e di parrocchie. 

Noi scegliamo di "mettere vita con vita". 

Per info e costi: 0824/863210.  

Tramite mail: cpfaicchio@emmanuel.it. 

mailto:cpfaicchio@emmanuel.it


 da GLOBUS MAGAZINE di Chiara Fici | 28/04/2021 

           INTERVISTA AD ANTONIO IADONISI 
                 Antonio Iadonisi presidente e le iniziative della "Pro Loco" di Solopaca. 

 

Solopaca negli ultimi anni sta diventando un punto di riferimento per chi vuole dare un 

input maggiore alla sua propensione per l'arte e la cultura. Certamente le tante attività 

pro arte contribuiscono a  dare un senso maggiore a que-

sti fini. Oggi intervistiamo il presidente della pro loco di 

Solopaca, in provincia di Benevento, Antonio Iadonisi.  

Si presenti ai lettori di GLOBUS MAGAZINE. 
“Un saluto a tutti i lettori di Globus Magazine, ringrazio la dottoressa Chiara Fici 

per questa intervista e tutta la redazione. Mi chiamo Antonio Iadonisi e sono un do-

cente di Storia dell’Arte presso le Scuole Superiori di Secondo Grado. La passione 

per il mio paese, Solopaca, così ricco di cultura, storia e tradizioni, mi ha spinto ad intraprendere gli studi in Conserva-

zione dei Beni Culturali e successivamente a specializzarmi in altre discipline attinenti al mondo della cultura come la 

biblioteconomia e l’archivistica. Dal 2014 sono anche Guida Turistica abilitata della Regione Campania, lavoro che ho 

svolto con passione fino a prima della pandemia nel tempo libero dagli impegni scolastici, poi purtroppo, con la diffu-

sione del Covid-19, le attività collegate al turismo hanno subito una brusca battuta di arresto. 

Dal 2009 svolgo attività di volontariato nella Pro Loco Solopaca e, in tutti questi anni ho ricoperto anche diversi inca-

richi come componente del Consiglio Direttivo dal 2011 ad oggi, dalla carica di segretario/tesoriere, fino a quella di 

Presidente che ricopro dal 2018." 

Quali sono state le iniziative più rilevanti che l'hanno coinvolto in questi mesi? 
“Durante gli ultimi mesi le normali attività sono state rallentate dalle restrizioni imposte dal Governo a causa della 

diffusione del contagio, tuttavia non sono mancate le occasioni per promuovere il nostro territorio, soprattutto sui cana-

li social. Una delle iniziative più importanti risale al primo lockdown, quando sono stati prodotti dieci brevi video in cui 

si raccontano storie e testimonianze dei tempi passati, partendo dal XVII secolo fino ad arrivare al secolo scorso, attra-

verso la narrazione di personaggi del nostro paese. La serie, denominata “Storie di Solopaca” è disponibile sia su Fa-

cebook che su YouTube sui canali della Pro Loco Solopaca. Un’altra attività ha riguardato sempre la promozione del 

territorio attraverso una serie di video realizzati con drone, che ha permesso di osservare il nostro patrimonio a volo 

d’uccello. Attività che speriamo di riprendere appena le condizioni epidemiologiche lo consentiranno. In ordine di tem-

po, l’ultimo impegno riguarda la pubblicazione sul gruppo Facebook della Pro Loco Solopaca di immagini di edicole 

votive disseminate sul territorio. Un modo per anche per tutelarle, oltre che valorizzarle”. 

Chi, oltre lei, collabora attivamente alla Pro loco? 
“Oltre ai membri del Consiglio Direttivo ci sono anche diversi soci che collaborano attivamente alle attività della Pro 

Loco Solopaca tra cui anche esperti nel settore e appassionati. Non faccio nomi altrimenti rischierei di dimenticare 

qualcuno, ma mi sento di ringraziare in particolare chi ha collaborato alla realizzazione delle “Storie di Solopaca” e 

dei video promozionali con il drone. Tutte professionalità di alto livello, messe a disposizione a titolo completamente 

gratuito per il proprio territorio”. 

Perché ha deciso di fare parte di questa importante associazione? 
“Innanzitutto la passione che mi lega al mio paese che, come dicevo in precedenza, ha orientato il mio percorso di stu-

di. La Pro Loco è senza dubbio l’associazione che meglio interpreta l’esigenza di tutelare, conservare e promuovere un 

patrimonio storico-artistico e culturale che rischia di essere travolto dalla modernità. In questi anni vado fiero di un 

importante traguardo raggiunto: il restauro di due pale d’altare presenti nella nostra Chiesa Madre, attribuite al pitto-

re solopachese Decio Frascadore. Queste opere versavano in uno stato di totale degrado che comprometteva la leggibi-

lità delle opere. Un restauro riuscito grazie alla generosità dei cittadini che ha permesso di raccogliere l’importante 

somma richiesta per l’intervento in circa tre anni”. 

Quali sono i vostri rapporti con le altre associazioni? 
“I rapporti con le altre associazioni sono ottimi e collaborativi. Ci sono collaborazioni attive non solo con le associa-

zioni del territorio, ma anche con le associazioni della provincia, soprattutto con le altre Pro Loco e con l’UNPLI 

(Unione Nazionale delle Pro Loco d’Italia). Da queste collaborazioni sono nati importanti progetti e manifestazioni. Sul 

territorio di Solopaca riguardano soprattutto manifestazioni importanti come la Festa dell’Uva, ma anche come La Bal-

lata dei Briganti o l’Antica Fiera di San Martino. Mentre dalla collaborazione con le altre Pro Loco sono nate manife-

stazioni come il Carnevale dell’Amicizia o come la partecipazione alla Fiera di Morcone. La Pro Loco fa parte poi di 

diversi gruppi di associazioni oltre all’UNPLI, come ad esempio la Consulta delle Associazioni del Parco del Taburno 

Camposauro o il gruppo Terre del Sannio insieme alle Pro Loco della Valle Telesina”. 

Cosa avete in programma a partire dal 2022? 
“Sperando che la situazione torni alla normalità, abbiamo in programma di riprendere le nostre storiche manifestazioni 

come il Premio Filo d’Olio, la Ballata dei Briganti e soprattutto la Festa dell’Uva a cui partecipiamo con la realizza-

zione di un corteo storico dedicato all’epoca ducale dei Ceva Grimaldi che va dal 1574 al 1564. In questa direzione 

siamo già all’opera per arricchirlo con nuovi abiti realizzati dalle nostre sarte”. 



                                 da  “IL SANNIO” del  24 aprile  2021 

 

         

        da  “IL SANNIO” del  30 aprile  2021 

 

                                                                    



                                    da  “IL SANNIO” del   30 aprile  2021 

 

        

 

 

 

 

 

 

 

 

    da  “IL SANNIO” del   04  maggio  2021 

 

                                                

  

da “IL SANNIO” del  04  maggio  2021 

 

                 



                             

                                da  “IL SANNIO” del  10  maggio  2021 

    da  “IL SANNIO” del  11  maggio  2021 
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 -da  “IL SANNIO” del   14  maggio  2021    
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                                     da  “IL SANNIO” del   14 maggio  2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    da  “IL SANNIO” del   17 maggio  2021  

 

 

 

                            

 



                               da  “IL SANNIO” del   20  maggio  2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    da  “IL SANNIO” del   22  maggio  2021 

 

 

 



                                                  

                                         CONTINUIAMO LA PUBBLICAZIONE DELLA  

                                                              NUOVA RUBRICA  

   

  (INIZIATA CON IL NR.39 DI DICEMBRE 2020) RIPORTANDO RICETTE 

  TIPICHE  “ SOLOPACHESI”  CON  LA  FINALITA’  DI  VALORIZZARE 

  E TRAMANDARE LA NOSTRA ENO-GASTRONOMIA. 

  TRARREMO SPUNTO PER LE RICETTE DALLA PUBBLICAZIONE EDITA 

  NELL’ANNO 1999  DALLA LOCALE SEDE DELL’ARCI-UISP DAL TITOLO:  

                        “RICETTE TRADIZIONALI DELLA NOSTRA TERRA “    
 

Si suggerisce di raccogliere e/o salvare le ricette, pubblicate periodicamente secondo l’ordine alfabetico utilizzato nella pubblicazio-

ne. Tuttavia, per coloro che avessero esigenza di recuperare una particolare ricetta ( tra le circa 100 contenute nella pubblicazione) è 

possibile consultare e/o scaricare la pubblicazione completa sul sito:  WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT   

nella Sezione IL CONFRONTO  al  seguente Link: http://www.achilleabbamondi.it/immagini/varie/cesd/ilconfronto/inserimenti_confronto/

RICETTE_TRADIZIONALI_DELLA_NOSTRA_TERRA-_Arci_Uisp_Solopaca_1999-.pdf 

 PRIMI PIATTI 

                      

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   SECONDI PIATTI O  RUSTICI                                                 DOLCI/LIQUORI 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 In linea con questa iniziativa de IL CONFRONTO ed in piena collaborazione  

 con  il   Gruppo  FB  “SOLOPACHESI  NEL  MONDO”, si  segnala anche  

 l’iniziativa, iniziata da  Gennaio  2021, da  parte  di  Rosaria VEGLIANTE che  

 sta mostrando dal vivo, attraverso dei  video sul predetto Gruppo FB,la  preparazione 

 delle “ tipiche   ricette  Solopachesi” che possono essere seguite al Link che segue:   
    https://www.facebook.com/groups/Solopachesi/permalink/10159153908999579/ 
 

http://WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT
http://www.achilleabbamondi.it/immagini/varie/cesd/ilconfronto/inserimenti_confronto/RICETTE_TRADIZIONALI_DELLA_NOSTRA_TERRA-_Arci_Uisp_Solopaca_1999-.pdf
http://www.achilleabbamondi.it/immagini/varie/cesd/ilconfronto/inserimenti_confronto/RICETTE_TRADIZIONALI_DELLA_NOSTRA_TERRA-_Arci_Uisp_Solopaca_1999-.pdf
https://www.facebook.com/groups/Solopachesi/permalink/10159153908999579/


                                                             

                            dalla pagina FB di Filippo IANNOTTI il 21 maggio 2021 
 

 

Assisto, questa mattina, dal mio balcone,  con immenso dispia-

cere alla chiusura dell'agenzia BPM di Solopaca.  

Un piano di ristrutturazione che era nell'aria da tempo e che 

non lascia scampo alle filiali ritenute non più redditizie. 

Eventi purtroppo che ci lasciano spiazzati e con l'amaro in boc-

ca, perché le piccole filiali rappresentano da sempre un elemen-

to aggregante della società. 

Qui la filiale di Solopaca ha sempre avuto una grossa importan-

za, anche storica. 

Io personalmente ci andavo    per mano con i miei nonni da fan-

ciullo e da imprenditore poi, per circa trent'anni. 

Spiace constatare che calcoli matematici portino alla cancellazione di  realtà storiche di molti paesini già col-

piti da spopolamento e in gravi difficoltà di programmazione per un chiaro e precisi  piano economico di  ri-

lancio. 

Decisioni e valutazioni aziendali dove purtroppo poco può essere fatto. 

I piccoli paesini hanno sempre di più bisogno di creare  servizi ai cittadini. Bisogna mettere in campo le forze 

di tutti noi, dei singoli cittadini, delle amministrazioni, delle  imprese del territorio, delle istituzioni, Provincia-

li, Regionali e Nazionali, affinché ci sia un forte rilancio dell'economia, specialmente nelle aree interne e più 

disagiate, affinché nessun altro, come me, possa affacciarsi in futuro dal proprio balcone ed assistere ad un 

altro triste momento di sconfitta che ci  riguarda tutti, soffocati sempre di più da mille problemi e disagi conti-

nui......... 
 

Segnaliamo alcuni tra i commenti al post: 

 
 

 

 
 

 

 
 

   

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 



da Redazione Anteprima24.it- 22 maggio 2021- 

PER DOMENICO GALDIERO NOMINA DELLA REGIONE CAMPANIA 

Arriva una nomina per Domenico Galdiero. Il sannita sarà 

componente del tavolo di regia Regionale tra Regione Campa-

nia e Associazione Nazionale città del vino. 

Si è tenuta in data 20 Maggio 2021 presso la sede dell’Asses-

sorato all’Agricoltura il tavolo di lavoro che ha avuto come 

oggetto la promozione e la valorizzazione dei territori e della 

cultura del vino. 

Tra i presenti Domenico Francesco Galdiero  in quanto nomi-

nato dalla Regione Campania membro al Tavolo di regia Re-

gionale art 4  Protocollo di Intesa tra Regione Campania ed Associazione Nazionale Città del Vino. 

“La  riunione è stata proficua” ha affermato L’Assessore regionale all’Agricoltura Nicola Caputo. che poi ha 

continuato: 

“Il periodo di Pandemia ha purtroppo rallentato l’iniziativa di promozione rivolta ad un prodotto di punta 

della nostra Regione per cui ora cercheremo di recuperare il tempo perduto. In Italia sono 500 i soci di Città 

del Vino con 470 Comuni che rappresentano gran parte del territorio vitato DOC e IGP. Inoltre la presenza 

di RECEVIN (RETE EUROPEA DELLE CITTA’ DEL VINO) assicurerà il contatto con i Territori Europei per 

l’enoturismo e l’enogastronomia. 

Tra i tanti obiettivi appare fondamentale creare un movimento turistico collegando la viticoltura alle caratte-

ristiche paesaggistiche della nostra area attraverso un piano territoriale di promozione del vino.” 

 

da  “IL SANNIO” del   23  maggio  2021                  dalla pagina FB di Carmela Picone - 24 aprile 2021- 
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Meritocrazia Italia Campania    - Organizzazione no-profit– 19 marggio 2021 

 

Stamane mi sono svegliato con in mente, so il 

perché ma non lo dico, la frase “noi comuni 

mortali”. Eh già, perché tra il “c'era una vol-

ta” , il racconto, qualche guru della comunica-

zione scriverebbe storytelling, l'immaginazio-

ne ed il desiderio programmatico di cambia-

mento, c'è di mezzo l'oceano della praticità e 

concretezza, navigato da coerenza, realtà e 

verità. Siamo tutti, da un po', dinanzi ad un 

quadrivio : si può andare dritti e proseguire 

sulla strada già conosciuta, girare a destra o 

sinistra, non si può tornare indietro ma sicura-

mente si può scegliere di prendere il viottolo 

che si apre all'improvviso e cercare di farlo 

diventare via. E' una mulattiera, densa di bu-

che ed in salita, scomoda, ma con un pizzico 

di laboriosità, ingegno, passione, sacrificio e 

con i mezzi giusti è assolutamente percorribi-

le. L'idea di libertà, di percorrere strade non 

battute e tutte da disegnare, dunque, che que-

sta rubrica, come in una favola, indica con 

dedizione e costanza, mettendo in evidenza 

tutti gli esempi positivi capaci di indicare la 

rotta, puntando ad un principio emulativo. E' una Campania diversa quella che raccontiamo, una regione fatta 

di impegno e senso civico, di passioni, di generosità e volontariato, di ingegno e tempo speso a favore della 

collettività. Esiste e non è una favola ma molto spesso è nascosta e non evidenziata a sufficienza. Questo è il 

nostro modo per dire che la politica del “contro” deve finire ed iniziare una politica del “verso”, unica in grado 

di poter, realmente, attraverso un attivismo costante, puntare a produrre un equo e duraturo benessere. “Noi 

comuni mortali”, quindi, desidereremo vedere realizzati progetti senza proclami, ma che si pubblicizzino da 

soli per i risultati raggiunti e percepiti. 

 • Napoli, dopo mesi di stop forzato, dovuto alle restrizioni per la pandemia, tornano in strada i giovani profes-

sionisti dell'associazione di promozione sociale Manallart. Lo fanno per accogliere i turisti e condurli alla sco-

perta delle bellezze della città. Forcella, Maddalena e Capuana, dunque, visitati a piedi e valorizzati per storia 

e cultura. Dalla “Ruota degli Esposti”, meccanismo sociale che ha salvato innumerevoli vite di chi veniva ab-

bandonato o per necessità o perché “illegittimo”, alle mura greche in piazza Calenda, passando tra luoghi di 

culto e palazzi dalla enorme bellezza ed importanza storica. C'era una volta? C'è ancora, esiste, bisogna rispol-

verarla, viverla e riscoprirla a piedi “T'accumpagno vico vico....”!Appassionati!  

• Può nascere un fiore in mezzo al degrado ed all'abbandono post industriale? Certo che si! A Bagnoli, infatti, 

nasce a pochi passi dalle macerie della dismissione dell'Italsider di fine anni '80, la libreria “ Fuori orario”. 

Chiamarla libreria, però, è riduttivo perché ogni angolo in essa è una sorpresa destinata ad arte e cultura. Di-

ventata ben presto attrattiva e punto di riferimento, diventa un fiore che produce semi di speranza e rinascita 

nel cuore del monumento, autentico scempio, al “decadimento ed alla carenza di visione”. Oltre ogni ostacolo, 

dunque, ogni oltre logica e in una strada e posto scomodo si può far crescere un'idea. Visionari! 

 • Benevento ottiene da parte del Comitato nazionale per la classificazioni delle varietà di viti il riconoscimen-

to di una propria produzione autoctona di uva da vino: la “Camaiola”. Questo vitigno, infatti, confuso per an-

ni col il Barbera e presente da sempre in terra sannita , nello specifico in area telesina-titernina, sarà iscritto, 

grazie alle attenzioni mostrate dal Sannio Consorzio Tutela Vini, nel registro nazionale delle varietà di viti.  

Un risultato storico, dunque, in quanto il Sannio, pur essendo un eccellente produttore di vini, finora non ave-

va mai avuto alcun vitigno riconosciuto come coltivato esclusivamente nelle sue terre. Anche qui passione, 

dedizione ed impegno hanno portato a casa un risultato che dona lustro e visibilità alle eccellenti produzioni 

agricole e, nello specifico. vitivinicole sannite! Brindiamo  

https://m.facebook.com/meritocraziaitaliacampania/?__tn__=C-R


SPECIALE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

2021 

IL FOCUS DE “IL CONFRONTO” SULL’EVOLVERSI DELLA SITUAZIONE POLITICO-

ELETTORALE A SOLOPACA 

Con il mese di Maggio 2021, di fatto, si è dato inizio alle “grandi manovre” politico-elettorali per l’avvicina-

mento al rinnovo della Consiliatura Comunale 2021-2026. 

Le mosse delle parti che si accingono ad affrontare l’imminente campagna elettorale in vista delle elezioni del 

prossimo ottobre, sono entrate nel vivo a suon di  atti consiliari, comunicati stampa, interviste e dichiarazione 

sulle testate di informazioni, atti politici di singoli consiglieri comunali  nonché della solita “attività collatera-

le” ( che, storicamente, Solopaca non si è mai fatta mancare)  ad opera dei vari supporters sui social e sul web, 

talvolta (anzi, molto spesso) anonima che si spera non trascenda mai il limite (sempre molto labile) della sana 

e goliardica satira politica. 

Pertanto, il Comitato di Redazione de “IL CONFRONTO”,a partire da questo numero e sino alle elezioni, in 

aderenza alle finalità dichiarate sin dalla nascita ( quasi 10 anni fa) di questo periodico, ovvero quelle di voler 

essere un  -Periodico di informazione, politica, costume e vita solopachese- intende riportare (sempre nei limi-

ti di tutto ciò che oggettivamente si possa pubblicare in ossequio  ai basilari principi della decenza, correttezza 

e legalità) tutto quanto emergerà dalle varie fonti  sul tema  e che , si spera,  sarà segnalato anche dai lettori 

alla Redazione.  

Con cio’ ribadendo, qualora fosse necessario, la assoluta neutralità di questo periodico, al di là delle legittime 

e personali scelte di campo  di chi contribuisce  alla redazione di questo nostro modesto foglio informativo 

locale. 

Alla luce di quanto sopra, si cercherà di riportare, in ordine cronologico, tutte le notizie stampa, i Volantini 

nonchè  i contributi sul tema così come rilevati o segnalati  dal web o dai social citando, ove possibile, le fonti. 

A parere del Comitato di Redazione, per la precisazione di cui sopra, sarà valutata di volta in volta l’opportu-

nità della pubblicazione delle numerose “foto-vignette”, pure pervenute a questa Redazione e che circolano su 

numerose chat e social, proprio in aderenza ai citati criteri di decenza e correttezza.  

Con la speranza e l’auspicio che  un vero e sano  contributo, “Alto e Civico”  ad una campagna elettorale da 

parte di tutti i “Cittadini Solopachesi” possa palesarsi sempre di più in forme e modi  consapevoli, magari non 

anonime, e sempre nel rispetto della dignità e correttezza tra Cittadini per il primario e superiore interesse  del-

la crescita ( in tutti i sensi) della nostra Comunità. 

                                                                                                                               La Redazione       

 segnalato dalla Redazione: 

 



 

 

Documento Storico-politico, segnalato dall’ Avv. Alessando Tanzillo, saggista ed appassionato cultore della 

Storia Solopachese, che, come viatico per l’imminente inizio della campagna elettorale,  ha segnalato l’artico-

lo che segue, tratto dal suo immenso Archivio, e che, sicuramente,  alimenterà una delle sue prossime pubbli-

cazioni.    

articolo pubblicato sul periodico “la Via” 

nel n.1 del 4 novembre 1951- 

direttore: Giovanni Malgieri 

vice direttore: Guido D’Onofrio 

 

Via le pantofole, brava gente! 
*************** 

 

 

 

Non è più tempo di trepida attesa, questo.  

Quando sono troppi i detriti che ingombrano il cammino. 

Il continuare a tenersi timorosamente ai lati, può diventare pericoloso. 

E può costar cara l’inerzia.  

Il giorno in cui l’ingorgo, crescendo indisturbato, sarà diventato pauroso fino a non lasciar posto neanche sui 

margini. In altre parole, e per uscire dalla metafora, è necessario che la gente onesta, preparata, pacifica, i mi-

gliori, insomma, si decidano a prender parte attiva alla cosa pubblica. Con convinzione e coraggio.  

Ad evitare che il dilagare dei disonesti, dei violenti e degli inetti, creando una classe dirigente paradossale e 

degenerata, degradi prima e travolga poi istituzioni, ordinamenti e tradizioni, riducendo così al livello dei peg-

giori, la vita di tutti. Non è commensurabile il danno che deriverebbe alla società da una simile evenienza, ma 

è certo che sarebbe senza rimedio. 

Fuori la buona volontà, dunque brava gente, e, finché c’è tempo, si rifaccia sgombra e sicura la via da percor-

rere.  

Fossi e cloache soltanto si addicono ai detriti: occorre adoperarsi a ricacciarli in tali luoghi. Per il bene di tutti.  

Che altrimenti chi potrebbe poi trarre fuori da un tale ingorgo la brava gente, intendendo dare a questo appella-

tivo il più sprezzante dei significati? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                    Riflessione sullo stato della situazione e le possibili prospettive                                                                                                 

                                             sull’evolversi della campagna elettorale  

 

 - segnalato da “MEMOR” il 23 maggio 2021 

SFIDUCIATO IL SINDACO POMPILIO FORGIONE   

SOLOPACA VERSO LE ELEZIONI  

TRA TANTA INCERTEZZA E SCARSE PROSPETTIVE 

 

…. c’è un paese che mostra sempre più evidenti le rughe di un abbandono trentennale, sospeso tra speran-

ze ed attese che non si concretizzano mai. Assistiamo impassibili, quasi fatalisti, al lento ma costante de-

grado che non investe solo la gestione amministrativa ma ha sfilacciato il tessuto sociale, depotenziando 

ogni energia, ogni volontà di reagire............ 

E’ caduta sotto i colpi della sfiducia l’Amministrazione comunale di Solopaca retta dal sindaco Pompilio For-

gione. Quattro consiglieri di opposizione Alfredo Di Rubbo, Umberto Dell’Olmo, Lucrezia Frascadore e Ar-

mando Mauro e altri tre provenienti dalla stessa maggioranza, Domenico Galdiero, Giuseppe Stanzione e Die-

go Russo hanno sottoscritto dinanzi al notaio Michele Iannucci in Alife, l’atto risolutivo che ha determinato la 

fine del terzo mandato di Pompilio Forgione.  

Il prefetto di Benevento ha nominato commissario reggente del Comune di Solopaca, il suo vice-prefetto, 

dott. Mario La Montagna, funzionario di origine irpina, che ha già ricoperto più volte la funzione commissa-

riale, distinguendosi sempre per una ferma, meticolosa e rigorosa osservanza di ogni legge e regolamento am-

ministrativo.    

La caduta della giunta Forgione non determinerà alcun anticipo della chiamata alle urne. Le elezioni si terran-

no nel prossimo autunno in concomitanza con il turno elettorale amministrativo stabilito per tutti i comuni 

italiani giunti alla fine della legislatura (tra i quali rientrava già Solopaca). E allora perché determinare la ge-

stione straordinaria del commissario prefettizio con un inevitabile stallo dell’attività amministrativa nel perio-

do estivo, proprio nel momento in cui più si avverte l’esigenza della ripresa post-covid?  Nonostante tutti i 

contrasti già presenti da anni e a tutti noti all’interno della giunta Forgione, visto che non si anticipa niente, 

non si poteva attendere la naturale conclusione della legislatura?    

Per cercare di capire le cause che hanno portato a questa situazione e quali prospettive potrebbero delinearsi è 

opportuno un riepilogo per sommi capi e qualche riflessione. 

Quanto accaduto è sicuramente l’epilogo di una situazione politico-amministrativa logorata ormai da anni. 

Fin dal suo insediamento, nel 2016, turbolenze e malumori sono stati sempre all’ordine del giorno. 

Le prime schermaglie si ebbero proprio quando si insediò la giunta: la “svista” delle quote rosa e la 

“sorpresa” dei voti di preferenza fecero subito saltare gli equilibri politici, mettendo a rischio le poltrone di 

vice-sindaco a Domenico Galdiero e di assessore ad Armando Mauro. Il primo, per il posto in palio, era stato 

scavalcato nelle preferenze da Giuseppe Canelli, il secondo che pure era stato eletto con ampio consenso, ve-

niva forzosamente detronato dalla (improvvida?!) nuova legge che riservava alle donne obbligatoria rappre-

sentanza nella Giunta comunale.  Domenico Galdiero, “pupillo” di Umberto Del Basso De Caro, dopo essersi 

“sacrificato” a cedere la candidatura a sindaco a Pompilio Forgione, vedeva minacciato anche il “naturale” 

ruolo di vice-sindaco, in attesa di raccogliere il testimone dopo gli “ultimi” cinque anni del redivivo Forgione. 

Per il brutto colpo subito da Galdiero, con un quanto mai “opportuno” riposizionamento di ruoli fu possibile 

rimediare, assegnandogli l’agognata carica di vice-sindaco. Le donne proprio no (!), non si potevano elimina-

re, anzi fu recuperata dal fondo dei non eletti – titulo fidelitate – Lina Caruso, giubi-

lata alla funzione di assessore alla cultura. Di conseguenza, con somma delusione, 

Armando Mauro rimase fuori dalla stretta coperta.    —>  ….continua...———-> 



.Poco o nulla sono valse le deleghe generose concesse da Forgione a Mauro: nemmeno le 

lusinghe delle numerose rappresentanze sindacali in pubbliche cerimonie, con tanto di fa-

scia tricolore, sono servite a placare le inquietudini del mancato assessore. 

Dopo l’inceppata partenza, l’Amministrazione di Pompilio Forgione, tra ''piatti e bassi'', si è ''trascinata'' in 

avanti per cinque anni. 

Le fibrillazioni sono state costanti, determinate soprattutto dalla gestione “decisionista” e poco collegiale del 

sindaco, bersagliato dall’Opposizione e contestato da alcuni consiglieri della stessa maggioranza, per scelte 

ritenute ai limiti della legittimità. 

La situazione è probabilmente deflagrata quando si è delineata la quasi certezza che Pompilio Forgione non 

intendeva deporre le armi ma si apprestava a ricandidarsi a sindaco, individuando nuovi giovani sostenitori e 

recuperando ex oppositori. 

Primo a prendere le distanze dal sindaco è stato il consigliere Armando Mauro che si è dichiarato indipendente 

ed ha condiviso le posizioni dell’Opposizione nell’ambito del Consiglio comunale.  

Nello scorso dicembre i consiglieri Domenico Galdiero, Giuseppe Stanzione e Diego Russo hanno dato vita al 

gruppo "Diamo voce a Solopaca” e in una delle ultime sedute consiliari, dichiaravano letteralmente “conclusa” 

l’esperienza amministrativa. 

Il ruolo dell’Opposizione, nell’ultimo quinquennio, è sembrato limitarsi al “minimo sindacale”, senza porre le 

basi di una possibile alternativa: schermaglie nel Consiglio comunale, alcuni manifesti, qualche denuncia e 

niente più. L’attività è stata sostanzialmente portata avanti da Alfredo Di Rubbo e Umberto Dell’Omo, con il 

sostegno esterno dell’ex sindaco Andrea Santonastaso e del dott. Angelo Forgione e con l’adesione formale di 

Lucrezia Frascadore, consigliere comunale trasferita fuori regione per lavoro.  

Diverso atteggiamento ha avuto Teresa Ciarlo, altro componente della minoranza consiliare, che non solo si è 

defilata partecipando poco alle sedute consiliari, ma sembra addirittura riposizionarsi al fianco di Forgione in 

vista delle prossime elezioni.  

Con un pubblico proclamo ha contestato infatti l’atto di sfiducia sottoscritto dai suoi (ex?) colleghi dell’oppo-

sizione, lamentando, delusa e afflitta, che “Pompilio Forgione non meritava affatto un finale come quello che 

gli è stato riservato…” 

Non si è fatta aspettare la replica del gruppo di minoranza che ha denunciato l’atteggiamento opportunistico 

della Ciarlo, pronta a votare la sfiducia e voltare le spalle a Pompilio Forgione quando vi era in palio la carica 

di vice sindaco di Tonino Santonastaso, e in tutt’altre faccende affaccendata quando, senza ruoli di primo pia-

no si doveva fare l’opposizione in Consiglio comunale allo stesso Forgione. 

Peccato per lei che i segugi del gruppo di minoranza l’hanno scoperta, birichina, a “mangiare un gelato a Tele-

se Terme o a passeggiare intorno al lago negli stessi orari in cui si teneva il Consiglio comunale”. 

Una new entry a sostegno di Pompilio Forgione si prospetta con il “ritorno del figliano” Dante Tammaro già 

battagliero oppositore, candidato non eletto nel 2016. Dante Tammaro sembra aver dato la sua disponibilità 

ma a condizione che non vi siano altri candidati che “spacchino nella famiglia”, ovvero senza candidature che 

possano erodere il bacino dei voti potenzialmente apportati da familiari ed amici.   

Sullo sfondo di queste tante scaramucce e chiacchiericci che animano il dibattito sui social e sui marciapiedi 

c’è un paese che mostra sempre più evidenti le rughe di un abbandono trentennale, sospeso tra speranze ed at-

tese che non si concretizzano mai.  

Assistiamo impassibili, quasi fatalisti, al lento ma costante degrado che non investe solo la gestione ammini-

strativa ma ha sfilacciato il tessuto sociale, depotenziando ogni energia, ogni volontà di reagire. 

Da anni procede un inesorabile decremento demografico, con una costante diminuzione del numero delle na-

scite e il conseguente aumento dell’età media. Le case disabitate e abbandonate non si 

contano più: sono evidenti tutte le caratteristiche di un paese vecchio e trascurato. 



Solopaca non è più sede di Pretura né dell’Ufficio del Giudice di Pace. Abbiamo perso 

la piazza Notarile e una Farmacia (che di fatto sono a Telese, anche se formalmente su 

un estremo lembo del nostro territorio). Negli ultimi giorni ha chiuso i battenti l’unico 

Sportello Bancario mentre l’Ufficio Postale è stato già da tempo declassato alla sola 

apertura antimeridiana. 

La crisi investe ogni settore, primo fra tutti l’economia agricola: basti considerare lo stato precario in cui versa 

la Cantina di Solopaca, una situazione non imputabile alla sola gestione aziendale degli ultimi anni ma a fatto-

ri molteplici (argomento che tratteremo prossimamente).  

Non parliamo (per ora) dei servizi pubblici e dei diritti e doveri civici, temi critici, indicativi della qualità della 

vita e del livello di civiltà di una comunità. 

Nella cittadinanza si avverte sempre più ma con poca fiducia, l’esigenza di una forte inversione di tendenza 

con un radicale rinnovamento della gestione politico-amministrativa.  

Di questa situazione non sembra averne coscienza la “classe politica” locale che rimane saldamente ancorata a 

metodi e pratiche della vecchia partitocrazia con orizzonti nebulosi e angusti.  

Idee, proposte e progetti di rinnovamento latitano. Scarseggiano momenti di confronto e discussione sui tanti 

problemi che riguardano la nostra comunità. Non si è fatto niente per promuovere forme aggregative per pro-

gettare un futuro comune di rinnovamento e crescita sociale.  

Solo iniziative individuali o di gruppetti autoreferenziali con sfoghi e denunce sui social, spesso miranti più a 

colpire persone che a prospettare soluzioni. Qualche proclamo, a volte autocelebrativo, varie proposte di di-

sponibilità a fare il sindaco e niente più.  

I militanti politici sono divisi tra chi è sostenitore e chi è avversario di Pompilio: l’opzione eventuale appare 

incerta, confusa nella coltre fumosa delle frementi ambizioni dei numerosi aspiranti sindaci. Nella scelta poli-

tica siamo indietro di oltre cent’anni. I nostri antenati almeno potevano dividersi tra due opzioni certe tra due 

candidati sindaci che rappresentavano “chi è a favore di Pascale e chi è con Venditti”, con i liberali a Capri-

glia e i popolari ai Procusi. 

Gli avversari di Pompilio Forgione appaiono tormentati tra la ricerca di un “nome forte” che come un deus ex 

machina possa spazzare via il tiranno e dalla frustrazione della rinuncia all’ambizione di poter fare il sindaco. 

Nel mentre, i più ''furbi'', cooperano per vincere: sanno che l’importante non è portare la bandiera ma sedere al 

tavolo della Giunta, magari senza elementi forti di disturbo.  

L’argomento più dibattuto da almeno un anno è il numero delle liste e dei candidati a sindaco. Diversi aspiran-

ti al ruolo affermano di avere già la lista pronta, facendo trapelare anche il nome di alcuni candidati che poi si 

scopre essere annoverati anche in altre liste.  

Tutto rimane circoscritto nell’ambito dell’individualismo dove ognuno pensa di avere le carte in regola per 

poter fare il sindaco o l’assessore o il consigliere, e si guarda con circospezione, teme e alimenta il pettegolez-

zo contro il possibile contendente al ruolo.   

Idee e proposte sono poche e confuse o comunque poco convincenti. 

In questo clima è difficile aggregare. Molte persone che potrebbero dare un contributo costruttivo preferiscono 

trarsi in disparte per evitare di essere coinvolti in battaglie personali senza convincenti progettualità politiche e 

sociali.   

Il fatto stesso che le liste sono prevalentemente imperniate intorno a candidati che hanno molti voti familiari o 

che raccolgono consensi clientelari perché per il ruolo che ricoprono hanno potuto “fare piaceri”, e non intorno 

a persone che possano rappresentare idee e progettualità, è la dimostrazione del livello di maturità democratica 

ed è anche la chiave di lettura per comprendere perché tante cose non vanno. 



Una società politicamente evoluta esprime il consenso elettorale per indirizzare scelte 

politiche e sociali e non per identità di clan familiare. Per fortuna, anche a Solopaca, il 

“voto familiare” non sempre risponde ai calcoli dei candidati: tanta gente, nel segreto 

dell’urna, vota seguendo le proprie idee e la propria coscienza.  

Tornando ai fatti degli ultimi giorni, la sfiducia alla giunta Forgione è un atto politico rilevante che non può 

essere riduttivamente considerato come un inutile e mero rallentamento dell’attività amministrativa.  

Prima della sfiducia, nonostante gli annunci di tanti aspiranti sindaci, la situazione sembrava volgere verso due 

liste, quella del sindaco uscente e l’altra dell’opposizione consiliare. I tentativi di presentare altre liste dei con-

siglieri di maggioranza dissidenti e di altri cittadini che in modo esplicito o defilato si proponevano a capolista 

sembravano difficilmente realizzabili per mancanza di materia prima, ovvero di candidati.  

Essendo tutto prevalentemente imperniato intorno ad aspirazioni personali e non a idee e progetti saldamente 

condivisi, sembrava difficile mettere insieme le diverse componenti che si opponevano a Forgione. Soprattutto 

sarebbe stato difficile per un aspirante sindaco, convinto delle sue ragioni, candidarsi come secondo in una 

lista capeggiata da un pari contendente. Realisticamente, parte dei dissidenti della Maggioranza, preso atto di 

non riuscire a fare una propria lista, poteva più facilmente rientrare nella lista di Forgione, magari con la pro-

messa o l’illusione, di poterne raccogliere l’eredità nel giro successivo.  

La mossa dell’opposizione consiliare di Di Rubbo, Dell’Omo e Frascadore, indipendentemente dal giudizio 

che potrà riscuotere nella cittadinanza, è stata strategicamente ben congegnata e ha avuto l’effetto immediato 

di ingabbiare le possibilità di manovra dei dissidenti che non potranno più tornare indietro: o fanno ognuno 

una propria lista, una ipotesi quasi impossibile o destinata a consegnare una scontata vittoria  al sindaco uscen-

te, oppure appoggiano la lista unica che, giocoforza, sarà espressione della originaria Minoranza consiliare.  

Al momento,  tale  lista unitaria sembrerebbe   dover essere  capeggiata da Tito Mercurio, dirigente del Mini-

stero della Giustizia, che al termine della sua carriera si appresta a fare  definitivo rientro nella  propria terra 

natìa:  a lui  il compito gravoso  di  ricompattare  il  variegato fronte  di opposizione “antiPompiliano”. Sarà 

vera gloria? A posteri l’ardua sentenza.   

Altro effetto della sfiducia e conseguente commissariamento sarà quello di impedire al sindaco uscente di 

esercitare le sue funzioni amministrative – e potenzialmente clientelari – nel periodo pre-elettorale. 

 I giochi sono aperti: fino al giorno delle elezioni saranno tanti i riposizionamenti e i balletti, le opinioni e i 

commenti. Ancora non sappiamo quante saranno le liste a scendere in campo, né possiamo prevedere chi vin-

cerà; forse però una cosa pensiamo di saperla: ancora una volta a perdere l’occasione sarà Solopaca. 

                                                                                                                                                        Memor 
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           SEGUONO TUTTI GLI ARTICOLI STAMPA ,  

DICHIARAZIONI, VOLANTINI ,ECC, RELATIVI  ALLE 

VICENDE POLITICO ELETTORALI  DEL MESE IN CORSO, PUBBLICATE  IN RIGOROSO  

ORDINE CORONOLOGICO 

 

da  “IL SANNIO” del  03   maggio  2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

da  “IL SANNIO” del  04   maggio  2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                        

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

                                                       Volantino del Gruppo Consiliare: 

                                                       “DIAMO VOCE A SOLOPACA” 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

                                          da  “IL SANNIO” del   06  maggio  2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          da  “IL SANNIO” del  05   maggio  2021 

 

 

 

 
 



 

                                           da  “IL SANNIO” del  07   maggio  2021 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

 da  “IL SANNIO” del  13  maggio  2021 

 

 



 

     da  “IL SANNIO” del  15 maggio  2021 

 

 

     

  da Redazione Anteprima24.it- 15 maggio 2021- 

 

SOLOPACA, FORGIONE:  

                 “UN DANNO ALLA CITTADINANZA, SARÒ NUOVAMENTE CANDIDATO” 

 

“Sono amareggiato non sul piano personale, ma dal punto di vista amministrativo. C’erano  da portare a 

compimento ancora tante cose, difficile che il commissario prefettizio saprà dare la spinta giusta per comple-

tare tanti discorsi aperti”. 

E’ la reazione di Pompilio Forgione, appena sfiduciato da sette consiglieri comunali di Solopaca che lo han-

no in pratica sollevato dalla carica di primo cittadino.  

“Chi ha fatto tutto ciò dovrà dare conto ai propri concittadini – ha proseguito Forgione – una presa di posi-

zione che va a discapito di tutta la collettività. Non è un fulmine a ciel sereno, già da tempo si parlava di 

gruppi e gruppetti, io potevo contare su una maggioranza che non mi dava alcun pensiero”.  

Un percorso che si interrompe ma che potrebbe presto riprendere. “In queste ore – ha concluso Pompilio For-

gione – ho ricevuto la solidarietà di tanti, anche di chi non mi ha dato appoggio durante l’ultima campagna 

elettorale. In tal senso, posso confermare che il sottoscritto sarà nuovamente candidato alle prossime comu-

nali, per me adesso è un obbligo:  

a dirla tutta, negli ultimi 20 anni, non c’è stato nessuno  

a Solopaca se non l’ingegnere Pompilio Forgione”. 
 

 

 

 

 

 
 

https://www.anteprima24.it/author/redazione/
https://www.anteprima24.it/benevento/solopaca-sfiducia-forgione/


 

                                              da  “IL SANNIO” del   16  maggio  2021 

 

 

da Redazione Anteprima24.it- 16 maggio 2021- 

 

CIARLO SULLA SFIDUCIA AL SINDACO: “ATTO CHE NON CONDIVIDO, FORGIONE NON 

LO MERITAVA” 

“Non ho condiviso la scelta della minoranza di sfiduciare il sindaco in carica Pompilio Forgione”. Prende 

subito le distanze la consigliera comunale Teresa Ciarlo che, nonostante occupi una posizione diametral-

mente opposta all’ormai ex primo cittadino di Solopaca, non ha condiviso la scelta del suo gruppo. 

“Mi ero un pò distaccata ultimamente dalla vita politica – ha proseguito Ciarlo – ma nel gruppo di minoran-

za girava da tempo l’ipotesi di una sfiducia a Forgione. Non condividevo l’idea, poi tramutata in realtà, per-

chè in una fase storica come questa, alle vigilia di un’estate di rilancio per la nostra comunità, commissaria-

re un paese con le relative lungaggini burocratiche è un nuovo stallo che non ci possiamo permettere”. 

 

Il futuro politico di Teresa Ciarlo, a questo punto, diventa un bel bivio. “Per le prossime elezioni comunali, 

certamente sarò candidata perchè la vita politica mi stimola tanto. Sulla coalizione non mi posso ancora 

esprimere, dico solo che Pompilio Forgione non meritava affatto un finale come quello che gli è stato riser-

vato…” 

 

 
 

https://www.anteprima24.it/author/redazione/


 

                da  “IL SANNIO” del  17   maggio  2021 

 

 

      da  “IL SANNIO” del  18  maggio  2021 

 

 

 

 
 



 

                                      dal sito del Ministero dell’Interno -www.governo.gov.it - 

                                                                      18 maggio 2021 

      Benevento, nominato un commissario prefettizio al comune di Solopaca 
                      La decisione del prefetto a seguito delle dimissioni di 12 consiglieri comunali  

 

Il prefetto di Benevento, Carlo Torlontano, ha sospeso il consiglio comunale di Solopaca a seguito delle di-

missioni di 12 consiglieri comunali. Alla base della decisione l'ipotesi prevista dall'articolo 141 comma 7 del 

Testo Unico degli Enti Locali, secondo la quale, in attesa del decreto di scioglimento, il prefetto, per motivi 

di grave e urgente necessità, può sospendere per un periodo comunque non superiore a novanta giorni i con-

sigli comunali e nominare un commissario per la provvisoria amministrazione dell'ente. Il prefetto ha conte-

stualmente provveduto alla nomina di un commissario prefettizio per la provvisoria gestione dell'ente, attri-

buendogli le funzioni del sindaco, della giunta e del consiglio. 

 

          da Redazione Anteprima24.it- 18 maggio 2021- 

SOLOPACA, IL FUNZIONARIO LA MONTAGNA NUOVO COMMISSARIO PREFETTIZIO 

Il vice prefetto Mario La Montagna è stato nominato commissario prefettizio a Solopaca. La nomina è 

arrivata questa mattina dal prefetto di Benevento, Carlo Torlontano, che ha sospeso il Consiglio Comunale 

del comune sannita in seguito alle dimissioni rassegnate da sette dei dodici consiglieri assegnati. 

La Montagna è dirigente Area Enti Locali della Prefettura-U.T.G. di Benevento: al funzionario sono state 

attribuite le funzioni del Sindaco, della Giunta e del Consiglio. 

 

ALCUNI COMMENTI SUL TEMA  TRATTI DAL WEB E DAI SOCIAL: 

dalla pagina FB di Salvatore Pecoraro - 17 maggio 2021- 

La monotonia di un paesino di poche migliaia di anime che arranca sotto tutti i punti di vista dove le uniche 

novità da un  anno all'altro sono la partenza di giovani in cerca di lavoro,qualche cartello di vecchie case con 

la scritta vendesi,saracinesche abbassate per fragili attività artigianali e/o commerciali chiuse  stamane viene 

squassata da una notizia bomba(ma non troppo):sette/otto consiglieri comunali della maggioranza decidono 

di togliere la fiducia al loro sindaco dopo 5 anni di convivenza ed il comune viene commissariato, con tutto 

quello che ne deriverà, a qualche mese dalle nuove elezioni. Questa "rivolta" non motivata da nessun com-

mento o spiegazione politica alla popolazione. Cerchi di dare un senso ma ti accorgi che tali azioni senso 

non ne hanno(l'esempio del Renzi nazionale purtroppo insegna).E siamo alle solite. L'ipocrisia piu' totale del 

mancato rispetto dell'ente vissuto come una cosa privata,mancata percezione dei danni futuri che queste so-

luzioni porteranno alla comunità. I "rivoltosi" si sono accorti solo adesso dei "difetti" o delle mancanze del 

sindaco? Ma negli ultimi 10-15 anni sono sempre loro che conducono i fili della "non politica" solopachese 

saltando da un partito all'altro,dalla maggioranza all'opposizione in un fenomeno di osmosi più per opportu-

nità personale che di posizioni politiche. Sia ben chiaro io non sono contro le scelte politiche, ma contro le 

congiure di palazzo. Mi sarei aspettato una motivazione politica che parlasse di cosa si vuol fare di questo 

paese nell'immediato e nel futuro; mi sarei aspettato un motivo di dissenso sul dissesto finanziario che si 

sussurra esistere nelle casse comunali. Mi sarei aspettato una spiegazione di queste dimissioni che spiegasse-

ro perche' negli anni abbiamo perso la pretura,il giudice di pace,il liceo,e si dice che perderemo anche lo 

sportello bancario; perchè l'agricoltura e il commercio va sempre piu' scomparendo. Ecco questi argomenti 

avrebbero reso comprensibile il vostro gesto ma cosi' proprio il senso io non lo trovo. Non me ne vogliate 

per queste parole;non hanno doppi scopi. Io non partecipo alla giostra elettorale; nella mia vita ho fatto altre 

scelte e ne sono fiero ma poichè reputo che per amministrare ci vuole competenza,passione,sacrificio e tem-

po (per come intendo io l'impegno politico) non sarei stato capace,ma vorrei intravederle magari in chi ci si 

dedica. Ma poichè io amo questo paese che mi ha accolto a braccia aperte e di cui mi sento orgoglioso di 

farne  parte,soffro nel vederlo morire per mano dei ruggiti dei conigli. Nulla di personale ma e' per i giovani 

di questa comunità che meriterebbero un futuro migliore senza dover emigrare,come le mie figlie e tanti al-

tri,per lavorare. 

http://www.governo.gov.it
https://www.anteprima24.it/author/redazione/


 

    dalla pagina FB di Benedetto Volpe - 17 maggio 2021- 

 

Politica solopachese: sconcertante, o meglio "proprietà commutativa"... 

Ma io mi chiedo, dove sono i giovani che vogliono la "rivoluzione", e non mi riferisco ai giovani impegnati a 

dediche romantiche del potere, e nemmeno ai giovani vecchi boriosi...ma ai giovani nello spirito. Dov'è la co-

siddetta "società civile" solopachese che ha voglia di cambiamento reale?.... Questo silenzio è assordante, e mi 

fa più paura di un prefetto o di un potere consolidato.  

 

P.S. Non ho nessuna intenzione di ricandidarmi, è solo un sfogo ad "alta voce".. ho fatto la mia esperienza per 

5 anni e sono già stato giudicato dai cittadini, ora tocca ad altri. 

 

ALCUNE  FOTO– VIGNETTE ,  PUTROPPO  ANONIME  (!!), CIRCOLATE  SU  

GRUPPI WATZAPP 

Il Comitato di Redazione de  “IL CONFRONTO”,  valutate  quelle perventute , pur stigma-

tizzando fortemente tali  improprie  modalità , auspicando  che per il prosieguo  della cam-

pagna elettorale  i  toni  rimangano  bassi e  comunque rispettosi della dignità delle persone, 

nonchè  che tali manifestazioni del pensiero  non vadano oltre il limite di una  sana e/o go-

liardica “satira politica” , ha deciso di   riportare  alcune  delle   foto-vignette circolate, rite-

nute  non offensive  ed avendo avuto,  da alcuni dei  soggetti   interessati,  dotati del neces-

sario  spirito  umoristico, una  informale liberatoria. 
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sulla pagina FB: “IL CONFRONTO” 
Distribuzione gratuita 

 

                                                        LA FOTO DEL MESE: 

                                        tratta dalla pagine FB di Adele D’Onofrio  

CONTINUIAMO CON LA NUOVA RUBRICA 
RIPORTANDO LE RIME TRATTE DALLA PAGINA FB  

“ LA POESIA DELLE PAROLE SEMPLICI “ 

 
pagina curata dalla “poliedrica” Carmela Picone che, con le sue variegate ed apprezzate 

attivita’ ed attitudini, non finisce mai di stupirci, sempre animata da uno sviscerato amore 

per la propria terra, alla quale la redazione de “Il Confronto” intende tributare la massi-

ma visibilita’ ed un profondo ringraziamento per la sua lodevole opera a favore della no-

stra comunita’  
    dalla pagina FB :   “La poesia delle parole semplici” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


